
MARIA LEONAI1f)1 e ELIO SOo\DIA\'ILLu\

AF.F'IORAiYlENTI DI ROCCE 1\lONZONITICHE Al" 1\1. CUCAL

(CAVALESE) (')

RlASSUN'I'O. - Viene segualata l'eosistenza, iu ulLa zona in eui si riteneva esi­
stessero IlOlo vulcaniti, di una roccia mOllzonitica ad una distrmza dagli affiora­
menti di monzonite di Predazzo notevolmente superiore a quanto in base agli
studi esistenti !:Ii poteva ritenere possibile. Ess.1 è loeali1.zalil il sud della wmmità..
del M. CUCIÙ (Caualelle), li. 7 klll circa dai limiti sud·occidentali degli affioramentL
di Predazzo.

Si riportano, dopo Ilna descrizione geologiea sonullllria della zona, i caratteri
chirnie.i (magma dioritiCl,}-lllonzonitico) e petrografici 08l:1Cllziali, rilevaJldo le ana_
logie di questa roccia con la rnOIlZQnite e con una "ulcunite latitie.,"1 rie.ristallizzata
dalla mOllzonit.e affioTanti al )1. Malgola (Predazzo).

Questo ritrovamento (al quale !:Ii presume pofrnJlllo llggiungcrl:lene degli altri,.
iu quanto ad Ull esame lJUperfieiale questa roce.ia. può e!!I!ere confusa con una Cl,)­
IllUJle c porfiritc:. del ciclo mooio·triasmco) lIuggerisec di allargare il raggio di
ricerca <lui rapporti che intercorrono t·ra le monzoniti del distretto Predazzo-Monwn[
e le vulea.niti ladino·carniche della Regione Dolomitiea.

AIlSTIl.\C'l'. - MOllzonitie roe.ks aro Ileseribed from nu 1lTC1I, in whieh only vol·
CRnic rocks were known beIore uow. Th~J outel'llp in tlm southerll !Slope of Mt.
Cueal, nCt\r Cavalese (Trentino), at about i km from the SW·limit of the Pre­
dazzo ll\aSSC'S-

After a short. geological description of the area, the mai" ehemical (Niggli 'Il­

diorit.i.e·mOllzonitie t)'pe) and petrographie eharaeters of the 1II01lzonite are reportcl.
Tt i!S pointed out that the i\ft. Duenl lIlo11zonile shows a strong similaritJ to the­
rnonzonite aud latite (Ihe lattcr reeryslnllized b)' mOllzonile conlnet) of tbe MI.
Malgola (Predazzo).

Tt cnn be $\Ipposed l.hat ether similllr oulerops, like Ihe.se, probabl)' exist,
which at.a sllperfieiul e:l:umination eall be mist.a.kell for common voleuniC8 belongiug'"
lo Ihe middle-TrilU>sic eJele. 01\ this base, dose eonueetions between the Prodazzo·
MOIl1.on; menzonitie compIe;..: [md Ihe Ladinian·Carniun "oleanies ean be suggel'!ted.
This ,,~ls further rcseareb.

(') n 1M-oro è stato iniziato prCS80 l'Istiluto minernlogieo·pelrografico del·
l'Ulliversità di Padova e eonelU3e nell' Istituto di Geologia dell'Università dio
Ferrara.
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Le carte geologiche attuali e gli studi finora pubblicati (S. VAR­
-'>AIlASSO 1922, 1924, 1928, 1930, 1945, 1949) delimita.no gli affiora­

menti monzonitici entro un tel'ritor"io, il cui limite sud-occidentale si
-trova un km circa a sud e a ovest di Pn'dazzQ.

Durante un rilevamento geologico dci dintorni di Cavalese UIlO

·degli A.A. (M. LOONARDI) ha. posto l'attenzione su ulla roccia eruttiva,
che a I)rima. vista sembrava WIA comune porfiritc filoniana e che,
·a differenza dei filoni iadino-carnici, ave"a dato luogo a sensibili fe·
nomeni metamorfici di contatto sui sedimenti incassanti. In base al·
l'esame chimico-petrograiico, questa roccia è risultata di tipo manzo­
nitico.

Abbiamo ritenuto utile segnalare la sua presenza e descriverla,
-dopo aver premesso ulla sommaria illustrazione delle condizioni geologi­
che, in quanto essa viene a trovarsi a distanza finora imprevedibile dal
-territorio eruttivo di Predazzo e MOllzoni.

Ringraziamo per i preziosi consigl.i ed aiuti i proff. BRUI'O ZANET­
'TIN, PIERO T.JEONARPI e EzIO CALLEGARI.

Cenni geologici.

11 Cucal è una montagnola che separa i tratti iJueriori delle valli
·di Oambi.<; e di Stava a nord·est di Cavalese e a nord-ovest di Tesero
in Val di Fiemme, al limite sud-occidentale della Regione Dolomi­
tica e). La. sua sommità raggiunge i 1703 III con un dislivello di 840 n~

circa dal fondovalle.

Geologicamente è fOl"lllata da U1la serie regolare, poco disturbata
tettonicamente, di telTeni che vanllo dalla parte solluuitale del CO'IIl­

plcsso porfirico ates'ino paleozoico (ignimbriti: T.JEON.~RDI P. e ROSSI D.

1958-1959) fino alla Dolomia del Seria. compresa (Anisico medio-sup<,­
riOI'e), che forma il cocuzzolo SOlllmitalc.

Le principali particolarità di questa sede sono le seguenti.

Le A'·C~larie di Val Go.,·de1Ia (un centinaio di m di spessore) Pr('­
:sentauo alla base in qualche punto un livello ghiaioso con ciottoletti di
pol"fido che raggiungono il diametl"O di un cm. Sono in vari punti

(') Cfr. la\". 1. G.M. «Ca\"aleBe~ (F. 22, IV N.O.).
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getssose e contengono (a. q. 1010 tra. le località Spianez e Piere) gli
·utuci fOS6ili medio-perm.iani ritrovati finora nella Val di Fieulllle:
resti vegetali carboniosi (purtroppo non determinabili).

Il passaggio ·al Permiano superiore è graduale e si trova in corri­
spondenza di livelli marnoso-arenaeei.

La Pormazi<me a B'eUerophQ7l, (pure un centinaio di m di spes­
sore) è marnosa con gessi e letti bitmuinosi nella parte inferiore, pre"a­
lentemente dolomitica e calcareo-argillooa nella parte SUpcriOl'e, con

qualche letto bituminoso contenente tal"olta. frustoli carboniosi. La
faUlia fossile è scarsa e presenta il fenomeno del muusmo. Oltre agli
esemplari rill\'cnuti e classificati finora (Lf".OS"AROI P. 1929) si è tro:

"aio, a IlOrd di i\taso Zanon sulla destra della Val di Sta,-a, il Gym­
nocodiltnl beUeropho,~t1.s, che, come tutte le alghe calcaree, si incontra
Tal"issimamcllte nella facies fiamazzll. del Permiano superiore. Degni
.di nota sono inoltre un' impronta dello spessore di 2 cm di Wl ralllo
o di un piccolo tronco e resti di foglioline, probabilmente di coni­
fera ("alletta a est di Spianez).

n Werfeniano è eccezionalmente potente (400 m), ben affiorante
'e tra i più ricchi di fossili di tutte le Alpi meridionali (LOOS"ARD( P.
1929a, 1935, 19(0). Ritelliamo interessante segnalare il fatto che, sul

-vcrsante meridionalc del Cucal, il cosiddetto « Conglomerato di Koken :t

non è rappresentato da un unico banco, ma forma vari strati o lenti
:& livelli diversi. Esso presenta, come altro,-e (ROSSI D. 1962), le carato

teristiche del conglomerato intrafonnazionale con intraelasti Il lardelli
plastifonni. Però, ~r il fatto che coml)are in pitl punti della serie, non
-può essere coni>ide.rato, HlmCIlO nella nostra zona, come il limite tra le
due classiche formaziOlu in cui si suddivide il Werfeniano. Tra i fos­
sili, oltre alle forme più comuni, "ale la pena segnalare la presenza
di una inconsueta quantità di Belleroph(m cacechi (Strati di Siusi) e
]e forme Chiantys telUn~~, Dll1arites circumplU:atlts e Tirolites cas ;(Ulus.

Il Conglomera.to di Richthofe1~ nOli affiora in fae.ies normale, ma

.ad esso corrisponde molto probabilmcnte UII banco interessato da fe­
nomeni metamorfici, di cui si parlerà in seguito.

L'Anisico si presenta in facies normale, calcareo-argillosa nel li­
vello inferiore (una '-cutina di metri), dolomitica nella parte medio­
superiore (Dolomia del Seria, 60 m circa) in corrispondenza della som­
mità del Cucal.
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Rocce eruttive.

Il .Monte CUCIlI risulta alquanto interessante dal punto di vista..
petrogl·afico, perchè è una delle zone più lontane dai centri eruttivi
dolomitici ladino--carniei nelle quali si ritrovino l'nlcaniti di quella età.
Di (atto il Cucal rappresenta attualmente l'estremiù!' sud-oecidentale
della regione in cui affiorano rocce facenti capo al distretto eruttivo
di Predazw.

:\Iella maggior parte dei casi si tratta di diechi sub\'ertica.li, ap­
partenenti pl·oba.bilmente ad 1It.l1t. struttura Il ruggiera che ha pCI· centro
la zona di Predazzo. La roccia che li costituisce è normalmente WIa por·
firite augitico-plagioclasica del tipo comune in tutta la regione dolo­
mitica. Tali filoni non vengono descritti nella presente nota. Vi è
anche un esempio di filone-strato costituito da una porfirite, nella
quale, a causa. di un' intensa. alterazione, si rieonoscono soltanto feno­
eristalli plagiocJo.sù:;i di composi1Jone lobrodoritico·bitownitico., pscudo-­
morfosi ca1ciUche su probabile pirosscno, granuli di mOY'letile e ossidi"
fcrro.titallifcri.

Questo filone-strato è intersecato da un filone verticale, che pre·
sCIlta caratteri particolari rispetto ai dicchi normali del complCSllO'
erutth'o ladino-earnico. Si tratta di una porfiritf', purtroppo in avano
zato stadio di alterazione, in cui sono preseuti, sia eome (f'nocristalli che
nella massa di (ondo, dei plagioclosi alb~tici o olbifico-oligocloS1·ci, as­
sociati a calcite, biotite e ossidi dl~ ferro.

Un int<'r('sse molto maggiore·è rappl-esenhl lo dali 'esistenza. i.n que­
sta. Area. di lilla roccia chI" non era stata. finOl"A distinta dalle porfi­
riti Illdino-earniche e che, come v('rrl) precisato in seguito, presenta
invece i caratteri delle mOllzoniti.

E' stata trovata in corrispondenza di due affioramenti. situati a
sud del cocuzzolo sommitale del ::\!onte Cueal a quota ]530-1540, presso
ulla I)iceola M'·a abbandonata di manno. Fanno parte probabilmente
di un unico dieeo o di un piccolo Il.mmasso. 111 uno dei due affioro·­
menti, quello a quota superiore, la roccia erulliva viene fl diretto COIl­

tatto con il mll..nno della cava.. Risulta perciò evidente che l'impronta.
metamorfica. è dovuta ali 'azione del corpo intrusivo.

Tra i sedimenti della cava interessati dal metamorfismo termico
esiste, come si è già accennato, un banco eonglomf"ralico. Riteniamo che­
per le sue caratteristiche litologiehf" esso corrisponda al cosiddetto (J01t-
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gl<ltIlerato di Richthofe1l·, benehè si trovi qualche decina di metri più
in basso di quanto ci si dcnebbe aspettare in base alle quote in cm
affiora l'Anisico inferiore. E' probabile che, tra la parete del cocuz­
zolo sommitale, in cui affiora la Dolomia del Seria" c la cava, la serie
sia stata abbassata da una tettonica locale, che non è rilevabile per la
presenza di UJ1a spessa copertura detritica.

Questo ci consente di localizzare l'affioramento pres.<;;8ppoco al li­
mite tra il Werfeniano e l'Allisico inferiore,

All'esame macroscopico in molti punti, soprattutto in corrispon­
denza di superfici non del lutto fresche, la roccia simula una strut­
tura marcatamente porfirica. Ciò giustifica il faLlo che nOli sia mai
stata. presa in considerazione. lnvece un esame attento, in Hlcuni punti
in cui la roccia è poco alterat.l~ e l'l'esenta un aspetto molto meno por­
Ii.rico, e inoltre, como s'è giù detto, la presenza di fenomeni esometa­
morfici di intensit.lì ed estensione inconsueta. per una pOl·firite filo­
Ilialla., hanno suggerito llno st.udio ehimieo-petrog~afico di questa roccia.

L'analisi microscopica ha mostrato che la sua strutt.ura è granulare
olocristallina con una certa. tendenza porfirica variabile da punto a
l'mIto.

l costituenti essenziali sono: plagioclasio, pirosseno e [eldispato po­
tassico. La presenza di quest'ultimo minerale in proporzioni piutto­
sto eleyate è l'elemento fondamentale che pemleue di classificare que­
sta. roccia tra le monzoniti.

Il plagiocÙL$ÌQ è sempre intensamente fratturato e alterato, per
cui la sua. determinazione riesce alquanto difficile, Alcune misure cor­
rispondono ad una composizione media labr.l.doritieo·bitownitiea (01).

l virosstmi, monoelini con c ....... , = 45<> e 2V7 =45°, hanno i caratteri
dell'augite. Sono molto debolmente colorati con pleocroismo sui toni
verde pallido.

Il K-feldispalQ possiede un angolo degli assi ottici molto piccolo.
Pcr i suoi caratteri ottici si può ritenere cost.ituito da miscele anorto­
clflsiche. E' sempre integro e ben cOllsen'alo, e ciò è in nclto contrasto
COIl lo stato degli altri milll'mli fondamentali, sopmttutto del plngio­
clasio. Risulta genera.lmenU! geminato Sl'condo la legge dl,ll'C albite·

(') Geminalo c all.Jite-KarlsOOd. '" 29" Il" 38" i6';-(, All.
Geminalo calbil&Karlsbad. 1-36" 11-28- i6% Ali.
Geminalo c albil&Karlsbad» I- 23- II- 35- 28'10 An.
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Karlsbad:t c si presenta. in cristalli di dimcnsioni variabili, talvolta
quasi paragonabili a quelle degli altri minerali principali, t8.laltra. seno
sibilmente inferiori. Ciò determina hl maggior o minor tendenza della
struttura al carattere !)Qrfirico.

III origine probabilmente Il. questi miner8.Ii era. assoeiata. 8.uche
l'olivilla, che corrisponderebbe a delle pseudomorfosi occupate at,.­
tualmente da I)rodotti se.rpentinosi talora 8.SSOC.iati a biotite di lloofor­
mazione_

In propoM'.ioni notevolmente inferiori (' assni variabili da. punto
8. punto, si trova anche dcll ·o,-.nebleuda e piccolc hl.luclle di biotite.

Gli accessori principali sono: apatite (molto abbondllllte), nW{j"c·
titc, zircQlIe c Tnt ilo. Comp8.iono inoltre, come pl'Odotti di alterazione,
clorite ed e,ndato.

Per quanto riguarda i rapporti paragelletici tra i componenti, è
interessante notare che il K-feldispato al)!lllre sempre interstiziale ri­
spetto ai plagioclasi e ai pirosseni ed inoltre che esso ha. prodotto
intense corrosioni (senza sviluppo di mirllH'chiti) sul feldispato sodico­
ca.lcico, pelletl'lLlldo e sostituendo talvolta qualche lfimelill. di gemi­
nazione.

Questi rapl)Qrti tra i due feldispati e la loro netta diversità di in­
tegrità e di alterazione sono caratteri simili a quelli riseontr8.t.i nella
monzonite del l\f. Malgola a Predll.7.2o (SolUIA\'ILLA E., 1967).

Il chimismo della roccia del Cucal è, come appare dai dati ripor.
tati nella tabella (pag. ]35), di tipo dioritieo-monzonitico e risulta. ltS5ll.i
simile a quello di ulla tipica. mom:onite di Predazzo.

AllCh6 le analisi mOO8.Ii di queste due !'Occe (tabella ibid.) nOli
risultano molto diverse, se si tiene conto del fatto che nella sezione
della. monzonite del Cucal i p!agioclasi sono molto alterati e che la
maggior o minor quantità di anfibolo e di biotite è in relazione, anche
nelle monzoniti di Predazzo, con il ~rado di trasformazione del pi­
1'OSS('no.

Osservazioni conclusive.

In base ai dati chimici e pctrografici jlOSSiiamo senz'altro affer­
mare che al M. Cucal, a 7 km c.irca da quelli che finora erano consi­
derati i limiti del distretto monzonitico, affior8. una racit'S intrnsi"a
appartenente alla famiglia delle monzOlliti sia dal punto di \-ista mago
matieo sia per 1'll.SSQCiazione e la paragenesi mineralogica.
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Questa roccia presenta notevoLi somiglianze con le faeies monzo­
nitiehe affioranti a sud-est di Predazzo, oppure con una roccia, lati­

tiea in origine, nella quale la. massa. di fondo ha subito un fenomello
di ricristallizzazione a causa. della vicinanza della monzonite (80M­
~1,\V1LLA E., 1967),

lla monzonite del Cueal può essere inwl'pretata secondo tre ipo­
tesi divprse,

La l)rlmtL è che si tra.tti di un 'apofisi legata all'ammasso di Pl'e­

dal'..zo o, più facilmente, ad UII corpo intrusivo sottostante, che sarcbbc
eventualmellw con ogni probabilità in comunicazione con quello pre­

da.zzese (un filone llionzonitico proveniente direu.amente da PredlU'..zo

sarebbe un caso assolutamente t."Ccezionale, in quanto si conoscono sol­
tanto apofisi monzOllitiche a distanza molto breve dalle ma.s8C prin.

cipali).
E' possibile inoltre che la roccia appartenga ad un grosso dicco

del complesso vuleanico ladino-carnico, nel Quale, per le dimensioni eco
cezionali, la IlUlSSll. di fondo sia cristallizzata con grana notevolmente
più \'istosa del normale. Quest' ipotesi è R.vY!llorata dal fatto, ormai in­
discutibile, chc il vulCRncsimo tl'iassico dolomitico in genere (SACEIU)()1'I
l\I.-SO:U~tAVILLA R, 1962) e dei dintorni di Pmdazzo in particolare (SIM­
BOLI G., 1966) h. carattere chiaramente mediterraneo. L'associazione
di rocce monzonitiche granulari con latiti l)Orfiriche è già stata. se­
gnalata anehe altrove (nel Vicentino: DE VECCHI G., 1965),

Una ter7..8 ipotesi potrebbe essere la segucnte. La roccia era in
origine lfltitic&; la sua massa di fondo è stata interessata da un Ce·
nomellO di ricristallizzazione 8. causa per esempio della vicinanza di
un alllmasso monzonitico, come è avvenuto per i lembi yulcanitiei
dclla Malgola.

TI f!ltto che ali 'esame di campagna Qucsta mom:onite si possa con­
fondere COli una l'occia del complesso effusivo-filoniano ladino-canlico
consigli!l di ricsaminare i filoni nei dintol'ni di Pl'edazzo e dci Mon­
zoni, particolannellte Quelli di maggior SJlC'SSOI'C, allo scopo di stabi­
lire se il fenomeno del Cucal non si ripeta altrove. )l'uovi ritrovamcllti
di QUesto til)O e il loro studio potrebbero portare nuova luce sul pm.­
blema dei rapporti che intereorrono tra le 1lI0nzoniti e le vulcani ti
triassiche.
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Fig. J. _ VerstUlte lueridiolll'lle del =-1. (,iIC:lI, q. 1540. Monzonite (fl dC!ltrll) e se·
dimenli werfeniauo-anisid lUelulUorfiei pcr eontatt() (a ~illi~llR).

(Fotogr. P. I...OOS""KOI)

Pig. 2. - Mouwuile del l!. Cneal, eOlllit.uita prineipalml'llle da un'llMOeiuione
• It.ruttura granulare di plagioe.lui, augiti e K·feldispaIO. Ini'". ;5 X, Xieols +.

(~·otog-r. S. OoJ:srrrl)
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